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ECONOMIA E LAVORO NICOLA GINZBURG (FILLEA - CGIL):
«PER NOI LA DEMA E’ ANCORA ATTIVA
E DEVE PAGARE STIPENDI E CONTRIBUTI»

CHI HA RAGIONE?

AUTOMATICO IL RICORSO
DOPO LA DECISIONE

UNILATERALE DI
CHIUDERE, LA PROVINCIA

HA AVVIATO LE
PROCEDURE DI

MOBILITA’, LA SENTENZA
E’ DALLA NOSTRA PARTE

SIAMO CHIUSI DA UN
ANNO, UNA DECISIONE
DOLOROSA PER TUTTI,
I DIPENDENTI HANNO

RISCOSSO IL 100% DELLE
SPETTANZE E META’

DELLA LIQUIDAZIONE,
FAREMO RICORSO

Il sindacato

L’azienda

di ANDREA CIAPPI

E ORA, che succederà in concre-
to? Il giudice del lavoro, dopo
una vertenza durata un lungo an-
no, ha reintegrato nelle proprie
mansioni lavorative 19 operai del
prestigioso mobilificio «Dema»
di Certaldo, specializzato in diva-
ni d’alta qualità. I 19 facevano par-
te dei 25, in pratica tutte le mae-
stranze, licenziati in blocco ap-
punto un anno fa quando l’azien-
da ha deciso di chiudere i batten-
ti. Non solo, e forse non tanto, per
la congiuntura economica non fa-
vorevole quanto per «mancanza
di ricambio generazionale», era
stato fatto sapere dall’azienda. In-
somma: si era deciso di cessare
l’attività. Cosa di fatto avvenuta il
25 settembre 2009. Il gruppo di
19 lavoratori (alcuni dei quali han-
no trovato nel frattempo un nuo-
vo impiego) aveva impugnato il li-
cenziamento e inoltrato subito ri-
corso al giudice del lavoro. Quan-
do era giunta loro la lettera di li-
cenziamento, non era stata avvia-

ta dall’azienda alcuna pratica per
fruire di ammortizzatori sociali
come la cassa integrazione. Essen-
do stata una decisione unilaterale
da parte di «Dema», il ricorso è
stato pressoché automatico, come
era stato a suo tempo evidenziato
dalla Cgil che ha sempre sostenu-
to i lavoratori in questa lotta. In-

tanto – si è sempre all’inizio
dell’autunno «caldo» del 2009 –
era stata la Provincia ad incaricar-
si di aprire d’ufficio una procedu-
ra di mobilità (c’erano state anche
interrogazioni consiliari).

IL PUNTO è questo: dove po-
tranno essere reintegrati i lavora-
tori se «Dema» è chiusa dal 25 set-
tembre 2009? «In realtà – spiega

IL RICORSO
E’ stato presentato (e vinto)
da 19 dei 25 lavoratori
che furono licenziati in tronco

IL CIRCONDARIO Empolese Valdelsa e l’Agenzia per lo sviluppo
sono presenti alla Conferenza internazionale di Dortmund, in Germa-
nia, sul progetto delle nanotecnologie. La delegazione è composta fra
gli altri dal direttore dell’Asev Tiziano Cini e dal presidente Massimo
Francalanci. Asev e Circondario sono infatti partner del progetto «Na-
no4m, nanotecnologie per il mercato», finanziato dall’Unione Euro-
pea, che coinvolge quattro regioni (in Italia, Francia, Germania e Spa-
gna) e dodici partner. Il progetto mira a migliorare le strategie e la
costruzione di reti per la progettazione delle nanotecnologie per il mer-
cato. Il soggiorno tedesco è stato dedicato alle visite della sede di uno
dei partner, la Mst factory, incubatore di aziende che si occupano di
nanotecnologie, seguite da un tour al Parco tecnologico di Dortmund.
Oggi la delegazione empolese ha preso parte alla Conferenza di metà
progetto (infatti «Nano4m è iniziato nell’ottobre 2008 e terminerà a
settembre del prossimo anno).
I partecipanti hanno avuto l’opportunità di ampliare le loro conoscen-
ze su micro e nanotecnologie, sulla ricerca di strategie di mercato;
un’occasione, però, anche per entrare in contatto con esperti europei
di alto livello e ricercatori al fine di scambiare informazioni preziose.
Come si ricorderà proprio a Empoli (e più precisamente presso l’ex
Ospedale di via dei Cappuccini) la Regione Toscana ha individuato la
sede del laboratorio per le nanotecnologie.

IL PROGETTO DELEGAZIONE ASEV - CIRCONDARIO

Nanotecnologie a Dortmund
LA POLEMICA SOLLEVATA IN PROVINCIA DAI CONSIGLIERI DEL PDL

«Pianezzoli, il cantiere non è tutto a posto»

Ilgiudiceli fariassumere,mala
Il paradossale caso del mobilificio «Dema» di Certaldo che ha cessato un anno fa

PROTESTE Picchetto dei lavoratori della “Dema” lo scorso anno
lungo la strada regionale 429 dopo le 25 lettere di licenziamento

IL CANTIERE per la variante al-
la statale 429 a Pianezzoli, dove
martedì si è verificato un grave in-
fortunio, è oggetto di un’interro-
gazione alla Provincia da parte
dei consiglieri del Pdl Samuele
Baldini e Filippo Ciampolini.
Chiedono notizie in merito all’or-
ganizzazione, alla segnalazione e
alla doverosa sicurezza del cantie-
re, e quali provvedimenti può in-
traprendere la Provincia per po-
tenziare il livello di sicurezza ed
ovviare ai problemi che si sono
evidenziati. Nonostante la vice-
presidente della Provincia Laura
Cantini abbia assicurato, nell’im-
mediatezza del fatto, che tutte le
protezioni erano in atto al mo-
mento della caduta di circa cin-
que metri dell’operaio, Baldini e
Ciampolini affermano che il can-
tiere «è caratterizzato da una non

delimitazione, da scarse illumina-
zione e segnalazione nonché da
una frequente abitudine a lasciare
incustodite le attrezzature lavora-
tive. La normativa nazionale pre-
vede specifici obblighi e responsa-
bilità in capo ai committenti ed al-
le imprese esecutrici dei lavori».
«Oggi più che mai – sottolinea
Baldini – si rende necessario vigi-
lare sulla corretta organizzazione
e costruzione di ogni cantiere edi-
le nel rispetto della normativa na-
zionale vigente, tenuto conto an-
che dello strumento legislativo ac-
cessorio, il Piano straordinario
contro le mafie, entrato in vigore
il 7 settembre, che consente l’ac-
cesso alle zone a rischio dei cantie-
ri ai soli lavoratori che siano stati
dotati di idonei dispositivi di pro-
tezione individuale, formati e ade-
guatamente addestrati».

m.gonnelli
Evidenziato
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